
DAfV ÌA / n^flP^^h^^ m Uin^l^|BÌm MDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 292» • 21839 f REDAZ. MARCHIGIANA DE LO) MITA'- VIA LEOPARDI 9 - l 'T f * *J< tH / „*„„A 14 l . . M | ;~ 1070 
•*+**• iW / • • • % * • % * • m^m ™ . M i • l ft#l I M REDAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L • TELEF. 401150 | ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 1 1 1 1 1 1 1 » / Venerd ì I J l u g l i o i y / V 

La proposta delle sinistre per dare un governo alle Marche 

Dopo il ripensamento di Pri e Psdi 
si continua a discutere la mozione 

s <. •. » • i 

La seduta era stata rinviata l'altra sera — Le pesantissime responsabilità che si assu
merebbero i due partiti laici facendo naufragare questo estremo e concreto tentativo 

Lo ha stabilito la Regione Umbria per colpire le speculazioni sul petrolio 

L'importante provvedimento 
annunciato,dall'assessore allo , ' 

Sviluppo Provantini - Un piano per 
la ristrutturazione della rete dei 
; carburanti - Uno studio per 

accertare il fabbisogno di metano 

ANCONA — Questa mattina 
il consiglio regionale vota 
6ulla mozione presentata da 
PCI-PSI e Sinistra indipen
dente. L'altra sera, dopo un 
dibattito, durato più di cin
que ore — discussione im
portante, tutfaltro che steri
le. al contrario di tanti tristi 
precedenti — i capigruppo a-
vevano proposto all'assem
blea un rinvio di 24 ore. Mo
tivo: presumibilmente si è 
avvertita l'esigenza di un ri
pensamento — specie all'in
terno del PRI e dei PSDI — 
per esprimere un voto più 
convinto. La discussione, in
fatti, per il carattere che ha 
avuto e per i contenuti che 

-ha sollevato, ha messo in 
crisi le deboli motivazioni dei 
laici. Possono essi respingere 
a cuor leggero l'unica pro
posta di governo prodotta 
dai partiti in questi lunghi 
mesi di crisi? Nonostante l'o
rientamento negativo sulla 
mozione della sinistra, sia il 
PRI che il PSDI hanno la
sciato aperti timidissimi spi
ragli: tutto è possibile, aveva 
detto il socialdemocratico Del 
Mastro, aggiungendo che il 
suo partito non aveva fatto 
mai preclusioni verso chic
chessia. «Se la DC non rece
de dalla sua posizione — a-
veva detto tra l'altro il re
pubblicano Venarucci — il 
PRI sarà costretto a cercare 
altre, vie ». 

I laici minori, pur prefe
rendo la giunta laica, (lo 
hanno confermato durante il 
dibattito) temono di assu
mersi la pesantissima re
sponsabilità di far fallire 
l'estremo tentativo, che solo 
la sinistra si è sentita in do

vere di compiere. Il capo
gruppo comunista Mombello, 
e poi anche 11 compagno Va
lori. sono stati molto chiari. 
«La testardaggine con cui 
PRI e PSI parlano di intesa, 
dopo che la DC questa intesa 
ha bruciato, appare solo co
me un pretesto, un alibi per 
fuggire alle scelte », aveva 
detto Valori. E ancora: «Il 
tenue filo dell'intesa di cui la 
giunta laica dovrebbe essere 
ancora garante, si è già spez
zato. Oggi abbiamo l'obbligo 
di fare un governo che certo 
non impedisca in futuro una 
più ampia unità. Ci appel
liamo al senso di responsabi
lità dei partiti. Oggi si tratta 
di difendere gli stessi princì
pi della democrazia, il ruolo 
istituzionale delle Regioni ». 

La « non scelta ». hanno 
detto i comunisti, rende effi
cace e operante l'insistenza 
de nel discriminare il PCI. 
Non si può far finta di non 
vedere i pesantissimi guasti 
prodotti dallo sfascio regio
nale. La mozione della sini

stra ha lo scopo appunto di 
arrestare subito questo de
grado. C'è un elemento di as
soluta novità nell'iniziativa di 
governo promossa dal partiti 
della sinistra. Ha detto 
Mombello: « E' finita una fa
se in cui sembravano possibi
li solo lo scollamento e la 
lacerazione tra i partiti. Ora 
la sinistra ha saputo trovare 
la convergenza che permette 
di realizzare quel governo fi
nora impedito dalla DC ». C'è 
dunque un fatto politico che 
va ben al di là del dibattito 
e del voto consiliare. E non è 
proprio un caso che l'inizia
tiva sia stata così chiaramen
te avversata e svalutata. 

« Evidentemente -- ha det
to Mombello — essa ha cen
trato al cuore il problema. 
Per questo c'è chi ne ha ti
more ». Mombello ha delinea
to il carattere della proposta 
di governo: essa intanto ren
de possibile di nuovo un 
rapporto positivo tra i parti 
ti. E' una proposta aperta a 

Assemblea regionale degli amministratori 
FERMO — Domani alle ore 
9,30 presso la Sala dei Ri
tratti di Fermo si apre un* 
assemblea regionale degli am
ministratori promossa dal co
mitato regionale del PCI. Al 
centro del dibattito l'attività 
degli enti locali, il loro ruolo 
per l'applicazione di leggi na
zionali molto impegnative, 
come la casa e la riforma sa
nitaria. 

Si discuterà ovviamente 

della crisi regionale, che da 
mesi ha piombato centinaia 
di Comuni in una situazione 
di grave incertezza politica 
ed amministrativa. La rela
zione Introduttiva sarà svol
ta dal compagno Giorgio Tor
nati, sindaco di Pesaro, le 
conclusioni, previste per la 
stessa mattinata di sabato, 
dal compagno Rubes Triva 
del CC. 

tutti, anche alla DC. Ed ecco 
gli elementi su cui riflettere 
per esprimere poi un voto 
positivo: l'urgenza di mettere 
la Regione in grado di lavo
rare, l'atteggiamento demo
cristiano che ha interrotto la 
solidarietà, il riconoscimento 
della gravissima emergenza, 
la presa d'atto che Belle 
Marche c'è un solo partito 
che vieta ad altri di governa
re: la DC. 

Il capogruppo comunista 
aveva chiesto a tutti e anche 
alla DC di evitare scelte che 
piomberebbero la Regione 
nel baratro e nella paralisi 
perpetua. « Al PRI e PSDI 
chiediamo un gesto di coe
renza politica — ha detto 
Mombello riferendosi anche 
alla vicenda del comune di 
Ancona —». (qui i parttiisem 
bra non si facciano affatto 
paralizzare dai veti democri
stiani). 

Per il PSI (Righetti) e la 
Sinistra indipendente (Todi-
sco Grande), la mozione è u-
na proposta che può essere 
resa concreta e realizzabile 
proprio da Un atto di coeren
za degli altri partiti. Ha det
to il socialista: «Essa ha l'o 
biettivo di dare una risposta 
all'acuto problema della go
vernabilità della Regione ». Il 
PSI si è detto ancora una 
volta contrario a qualunque 
riedizione del centrosinistra; 
tuttavia la DC ha continuato 
a proporre un governo orga
nico. « formato — ha spiega
to Adriano Ciaffi — dalla DC, 
dal PSI. dal PSDI e dal PRI. 
un governo che abbia il con
corso costruttivo ma dialetti
co dell'opposizione comuni
sta ». 

Niente più concessioni 
per le compagnie 

che non forniscono 
la benzina e il gasolio 

Dopo le provocazioni della direzione e la minaccia di chiudere lo stabilimento 

Il Comune solidale con i lavoratori della Pozzi 
La riunione straordinaria del Consiglio di Spoleto chiesta dai comunisti per discutere le gravissime deci
sioni dell'azienda — L'appoggio dei commercianti, che chiuderanno i negozi se non rivedrà le sue posizioni 

Sit-in e cortei di metalmeccanici 
e edili a Pesaro per il contratto 

PESARO — Ancora una gior
nata di aspre lotte a Pesaro 
sul versante delle vertenze 
contrattuali. Le notizie giunte 
da Roma sullo sblocco della 
trattativa per i metalmecca
nici e 6Ui concreti spiragli 
apertisi per quella degli edi
li non hanno faito calare, al
meno nella nostra provincia. 
la combattività degli operai 
delle categorie interessate. 
Assieme a metalmeccanici ed 
edili hanno manifestato per 
due ore e mezzo nella matti
nata di ieri anche i lavorato
ri del legno che, come è no
to. sono soltanto all'inizio del 
la trattativa contrattuale. 

Nella zona di Pesaro ci so
no stati tre grandi concentra
menti. A Villa San Marti
no presso il liceo scientifico. 
nella zona industriale di Mon-
tecchio e nel quartiere di 
Tombaccia di fronte all'agen
zia della Cassa di Risparmio. 

Sit-in e cortei hanno carat
terizzato le manifestazioni. In 
alcuni tratti stradali il traf

fico è stato interrotto. Per al
cuni minuti è stata bloccata 
anche la statale Adriatica. 
Non si sono comunque veri
ficati incidenti di alcun ge
nere, ^ perchè la consapevo
lezza dei lavoratori, anche nei 
momenti più accesi della mo
bilitazione non è mai venu
ta meno. 

La manifestazione si è in
fine ricomposta in un unico 
corteo che attraversando il 
centro di Pesaro, si è recato 
sotto la sede degli industria
le Nuovo sit-in, ancora slogan 
e canti, fischietti a pieni pol
moni e gran fragore su bi
doni trasformati per l'occasio
ne verso il cavalcavia della 
stazione, lo ha superato occu
pandolo in tutta la sua lun
ghezza e si è diretto verso i 
punti dove erano avvenuti i 
concentramenti. 

Se la lotta contrattuale 
sembra giunta alla stretta de
cisiva. sembra ancora gravi
da di incognite la situazione 
della Regione Marche. Sinda

cati e lavoratori si occupano 
ovviamente anche di questo 
problema, tanto è vero che 
l'altro ieri la Federazione pro
vinciale unitaria CGIL. CISL 
e UIL ha promosso un dibat
tito con le forze politiche de
mocratiche 

Raramente la struttura ha 
accolto tanta gente per una 
iniziativa. Per ascoltare il di
battito sulla crisi regionale si 
sono mobilitati i consigli di 
fabbrica di decine e decine di 
aziende. 

La necessità di dare subi
to alle Marche « un governo 
capace di governare » è sta
ta richiamata da Massimo 
Falcioni che ha aperto i la
vori anome della Federazio
ne unitaria Sono intervenuti i 
segretari provinciali del PCI. 
Martelletti, del PSI Trappo--
li. del PSI Patrignani e per 
la DC il capogruppo nel con
siglio provinciale Uguccioni. 
Assente il PRI. Ha concluso 
l'iniziativa il dirigente sinda
cale Otello Godi. 

SPOLETO — Si è svolta ieri a Spoleto la riunione straordinaria del consiglio comunale richiesta dal gruppo comunista per 
discutere sulla situazione della Pozzi a seguito delle gravi decisioni adottate da quella direzione per contrastare la lotta 
dei lavoratori per il rinnovo del contratto dei metalmeccanici. Come è noto, dopo una serie di provoc zionl contro i lavoratori 
come la pretesa di pagare solo a metà gli stipendi di giugno o la minaccia di chiudere lo stabilimento per un preteso as
senteismo. la Pozzi ha ritirato la direzione dallo stabilimento, inventando un presunto sequestro del direttore che non sa
rebbe stato fatto uscire dal suo ufficio, non si sa da chi, nel corso di uno sciopero in atto per il contratto, e mettendo così 

in atto una vera e propria 
serrata che impedisce la ri
presa della produzione. Sulla 
Pozzi pende una denuncia 
per comportamento antisin
dacale sporta dal consiglio 
di fabbrica. 

Nella riunione del consi
glio comunale, aperta ai sin
dacati. alle istituzioni, alle 
categorie e a tutti i cittadi
ni. in una sala affollatissi
ma. il sindaco Laureti ha ri
fatto la storia della verten
za, denunciando la * gravità 
dell'atteggiamento della di
rezione delia Pozzi che mira 
a fiaccare e condizionare la 
lotta operaia. Nel dibattito 
sono intervenuti tra gli altri 
il consigliere provinciale To
scano che ha dato lettura 
dell'ordine del giorno di soli
darietà votato dal consiglio 
provinciale di Perugia verso 
i lavoratori in lotta per il 
rinnovo dei contratti, il com
pagno Proietti della segrete
ria regionale della CGIL, il 
segretario • regionale della 
CISL Pomini. i consiglieri 
comunali Perilli socialdemo
cratico. Castellani democri
stiano. Rossi comunista e 
Lisci socialista, il compagno 
onorevole Bartolini, il socia
lista Farinelli, il presidente 
dell'associazione commercian
ti Menti. 

Tutti hanno riconfermato 
la piena solidarietà e l'appog
gio alla lotta dei lavoratori 
della Pozzi. In particolare 
Proietti, dopo avere sottoli
neato l'importanza dell'azio
ne delle istituzioni, ha detto 
con forza che i lavoratori so
no decisi a giungere anche 
alla requisizione della -fabbri
ca se la Pozzi non recederà 
dal suo provocatorio atteg
giamento. 

L'onorevole Bartolini ha ri
cordato le vicende del grup
po Pozzi-Ginori ed ha sotto
lineato le proposte del coor
dinamento nazionale parla
mentari-enti locali che nei 
prossimi giorni parteciperà 
alla conferenza nazionale di 
produzione del gruppo indet
ta dai sindacati per dibatte
re sull'assetto produttivo, fi
nanziario e sugli investimen
ti del gruppo Pozzi-Ginori. 
Problemi'questi di grande ri
lievo perché è evidente che 
la direzione della Pozzi con 
le sue posizioni punta al de
terioramento delle • capacità 
produttive dell'azienda locale 
piuttosto che ad una seria 
ristrutturazione di questa. „ 

Da sottolineare infine l'in
tervento del presidente dell' 
associazione commercianti 
che ha affermato la disponi
bilità delle aziende locali a 
proclamare due giorni di 
chiusura degli esercizi qua
lora la Pozzi non riveda le 
sue posizioni. 

Nel pomeriggio di oggi in
tanto nella sede dell'assesso
rato all'economia della Re
gione Umbria a Perugia è 
convocato un incontro tra la 
direzione Pozzi, i sindacati 
ed il consiglio di fabbrica e 
naturalmente i rappresen
tanti della Regione. 

Denuncia dei sindacati ad Ascoli 
I lavoratori pagano la crisi regionale 

Per lo sciopero dei chimici 
* r 

Stamane fermi a Terni 
gli impianti Montedison 
L'azienda, in un telegramma al Prefetto, sosteneva 
che non potevano essere bloccati per sicurezza 

ASCOLI PICENO — E' capi
tato spesso, in quest'ultimo 
anno, sentirsi rispondere da 
un qualche amministratore 
comunale: « Mi dispiace, non 
poso fsarci niente, c'è la cri-
regionale ». Certo, anche se 
non sempre questa risposta 
costituisce un alibi credibile 
(come nel caso dei gravissimi 
ritardi accumulati dall'ammi
nistrazione comunale di San 
Benedetto del Tronto nell'i 
pertura del consultorio), m 
molti casi, effettivamente. 
perdurando la crisi regionale, 
di fatto i Comuni non posso
no intervenire ed operare 
speditamente su questioni 
che toccano molto da vicino i 
cittadini. 

Proprio per analizzare e 
puntualizzare certi temi loca
li strettamente collegati alla 
tematica regionale, la Fed«» 
razione CGIL-CISL-UIL di 
Ascoli Piceno ha tenuto l'al
tro ieri un incontro-confronto 
con le forze politiche ed 
amministrative della provin
cia. 

Diciamo subito che questo 
incontro-confronto c'è stato. 
ma solo in parte. Troppe le 
assenze significative, in pri
mo luogo quella della e-
mocrazia cristiana. Presenti 
invece J rappresentanti del 
PCI (Jantki Cingoli della 5e 
greteria provinciale) e del 
PSI. Ugualmente scarsa te 
presenza dei comuni invitati 
(dei venticinque comuni ri 
cadenti nella zona Casmez ha 
partecipato solo quello di 
Colli del Tronto: brillavano 
per la loro assenza gli am 

ministratoli di Ascoli Piceno 
e San Benedetto, retti, come 
si sa, rispettivamente da una 
giunta di centro-destra e di 
centro-sinistra). 

n dibattito è stato molto 
vivace e veramente senza peli 
sulla lingua. Cosi non si è 
avuta nessuna esitazione a 
denunciare il comportamento 
tenuto dalla DC nel corso di 
questi mesi della crisi regio
nale dalla democrazia cri
stiana. solo in grado di met
tere veti. 

Quali i temi che i lavorato
ri e la federazione sindacale 
hanno posto sul tappeto e 

e Il lago dei cigni * 
stasera a Vilìalago 
TERNI — Questa sera inizia 
a Villaìago il Festival del 
balletto con «Il lago dei ci
gni» di Ciaikovskij presen
tato dal balletto del Teatro 
accademico di Novoslbisk. 
Contemporaneamente, sem
pre nell'ambito della festa 
delle acque, a Arrone pren
de il via la rassegna cinema
tografica sul film dell'orrore 
con la proiezione di « La fab
brica dell'orrore » del regista 
T. Hooker. Sempre oggi si 
sposta a Terni l'XI congres
so deli'International polìce 
association e per l'occasione 
alle ore 1830 la banda dei 
vigili urbani di Roma terrà 
un concerto in piazza Eu 
ropa. 

per la cui soluzione è neces
saria e non più rinviabile la 
costituzione di un governo 
regionale? A proposito, in un 
documento della federazione 
sindacale si ricorda l'obbligo 
dei partiti politici « ad un 
confronto e ad un impegno 
permanente fino alia forma
zione di una maggioranza e 
di una giunta in grado di far 
fronte, con il più ampio con
senso. nelle- chiarezze di 
programma e scadenze, ai 
problemi più urgenti della 
regione e della Provincia ». 

Ne elenchiamo solo alcuni. 
Tra questi, il problema della 
casa e la mancanza delle ne
cessarie delibere per l'utiliz
zazione dei finanziamenti e-
sistenti: il potenziamento dei 
trasporti pubblici con la an
nessa vicenda dell'INT; la 
crisi energètica e il poten
ziamento della produzione di 
energia elettrica (strettamen
te collegato vi è il problema 
della centrale turbogas); l'u
tilizzo delle acque del fiume 
Tronto a fini produttivi e tu
ristici, come indicato in un 
precedente progetto della 
stessa federazione sindacale: 
una maggiore attenzione alla 
gestione e al ruolo degli isti
tuti di credito; un più preci
so ruolo propulsivo del nu
cleo industriale. 

Su queste ed altre temati
che saranno organizzate, se 
necessarie, azioni di lotta 
«per far decollare — si dice 
nel documento sindacale — 
la stagnante situazione ero 
nomica ed occupazionale del 
le Marche ». 

TERNI — Ieri mattina il pre 
fetto di Terni. Giuseppe Ba
sile. ancora fresco di nomi
na. ila convocato nel proprio 
ufficio i- rappresentanti delia 
federazione unitaria lavorato
ri chimici della provincia. Il 
motivo: la Montedison a\eva 
spedito il giorno precedente 
un allarmatissimo telegramma 
a tutte le autorità e alle stes
se organizzazioni sindacali. 
in risposta all'annuncio della 
fermata totale degli impian
ti in occasione dello sciopero 
di oggi. Nel telegramma c'è 
era scritto che gli impianti 
non potevano essere fermati 
perché essi devono marciare, 
anche in caso di scioperi, a 
regime minimo per garantir
ne la sicurezza. I] blocco to
tale - avrebbe invece potuto 
comportare dei pericoli sia 
per gli impianti che per le 
persone. Minacce del tutto 
pretestuose che, comunque. 
non hanno avuto alcun effetto-
La fermata degli impianti 

questa mattina ci sarà ugual
mente. 

- - Lo stesso prefetto ha con
sigliato - i responsabili delia 
Montedison di cominciare a 
ridurre fin da ieri sera il li
vello della produzione in ma
niera da arrivare alle 6 di 
questa mattina, vale a dire 
all'inizio degli scioperi con gli 
impianti funzionanti al mini
mo. Terminato l'incontro in 
prefettura, la delegazione del
la Fulc è andata davanti ai 
cancelli della fabbrica per 
discutere con gli operai che 
uscivano alle ore 14 sulle mo
dalità dello sciopero. Per og
gi è previsto anche un incon
tro per discutere sulla situa
zione della Merak, incontro 
che fa seguito a quello di 
Perugia, durante il quale to 
direzione prospettò una dra
stica riduzione dell'organico. 
TI blocco degli impianti è pre
visto - anche alla Elettrocar-
bonìum. 

La Regione dell'Umbria ri
tirerà tutte le concessioni a 
quelle compagnie che non 
garantiranno ai distributori i 
rifornimenti di benzina e di 
gasolio. Lo ha dichiarato ieri 
mattina l'assessore allo svi
luppo economico Alberto 
Provantini e ha aggiunto: 

ì « Questa scelta è conforme 
è alle disposizioni della lesge. 
I E' nostra intenzione muover

ci in direzione diversa riioet-
to al comportamento ambi
guo e paralizzante del Mi
nistro Nicolazzi ». 

Questo atto intende colpire 
i distributori? Secondo Pro
vantini no, ma piutosto le 
grandi compagnie petrolifere. 
L'assessore si è comunque 
cosi espresso: niente servizio. 
niente licenza. Si tratta in 
somma di una posizione as
sai decisa e, come dire, d'at
tacco. Le responsabilità del 
problema energetico restano 
in gran parte del governo 
nazionale, che. per il momen
to, non brilla certo per inci
sività e decisione. Anche le 
Regioni però possono fare 
qualcre cosa in materia. Ol
tre alla misura limite annun
ciata ieri, l'assessore Provan
tini ha infatti anche reso no
to che la Regione Umbria ha 
deciso di presentare entro 
settembre un piano per la 
ristrutturazione dell'Intera re
te dei carburanti. Ma c'è di 
più: « Abbiamo — condotto 
ha affermato Provantini — in 
stretto contatto con la 
SNAM, e le aziende del gas, 
una rilevazione dei fabbisogni 
di metano della nostra regio
ne. anche in riferimento al 
metanodotto Algeria-Italia. Il 
19 luglio, i risultati di questo 
studio saranno presentati nel 
corso di una riunione fra la 
Regione, i Comuni interessa
ti, la SNAM e l'azienda del 
gas, per essere poi inoltrati 
al Ministero dell'Industria ». 

In questo quadro di inten
sa attività, appare quanto 
mai grave che i responsabili 
della Cassa del Mezzogiorno 
e lo stesso Nicolazzi abbiano 
deciso di rimandare ad un 
secondo tempo gli interventi 
nelle regioni centrali, rispetto 
a quelli nelle regioni meri
dionali. Frattanto comunque 
gli amministratori locali 
hanno già iniziato per proprio 
conto una trattativa su alcu
ne possibili derivazione del 
metanodotto per l'Umbria. 
Per il momento da progetti 
di metanizzazione risultereb
bero escluse alcune Impor
tanti zone della regione: la 
media valle del Tevere e il 
Trasimeno; è intenzione co
munque della giunta avanza
re proposte, il 19 luglio, an
che su queste questioni par
ticolari. 

La carenza però non è solo 
di carburante in senso stret
to. ma anche, di energia nel
l'accezione più. ampia del 
termine: proprio ieri infati a 
Perugia si è verificato un 
black-out di proporzioni con
sistenti. Provantini a questo 
proposito si è cosi espresso: 
« Abbiamo appena richiesto 
un incontro con la direzione 
dell'ENEL. per discutere sul
l'attuazione degli impegni 
espressi dall'ente di stato in 
occasione della conferenza 
regionale, che devono essere 
rapidamente concretizzati ». 

a Come giunta — ha conti
nuato — abbiamo nel frat
tempo deciso un intervento 
congiunto con l'ENEL: ver
ranno realizzati 2 invasi (uno 
sul Chiascio e l'altro sul 
Chianti) ad uso irriguo e per 
la produzione di energia e-
lettrica. Attraverso Derò poi . 
la RPA sarà predisposto an
che uno studio sull'Alto e 
Medio bacino de! Tevere, per 
esaminare tutte le possibilità 
di utilizzazione con particola
re riguardo al settore idroe
lettrico ». 

E ancora: « Per quanto ri
guarda la questione di Pie-

trafitta. abbiamo deciso, in 
accordo con le Comunità 
Montane, di chiedere all'È-
NEL di approntare un pro
getto per utilizzare in agri
coltura gli scarichi della 
costruenda turbogas Da ul
timo c'è da riprendere il 
problema della diga di Cor-
bara ». 

Provantini si è espresso in
fine in modo marcatamente 
polemico nei confronti del 
TAR (tribunale amministrati
vo regionale). Per due volte 
infatti questo organo si è 
espreso in modo nettamente 
contrario ai provvedimenti 
presi dala Regione una vol
ta dando ragione ai proprie
tari terrieri (è il caso di 
Pietra fitta), mentre una se
conda. recentissima sentenza. 
si schiera nettamente in dife
sa delle grandi compagnie 
petrolifere. Il TAR insomma 
ha da una parte bloccato la 
costruzione del nuovo elet 

trodotto che dovrebbe porta
re energia da Pietrafitta a 
Ponte S. Giovanni e dall'altra 
ha dichiarato nulle le dispo
sizioni della Regione per l 
nuovi orari dei distributori 
di benzina. « Risultato — ha 
commentato Provantini — si 
bloccano tutti i tentativi per 
evitare un black-out in Um
bria ». 

L'assessore regionale ha 
poi sempre ieri mattina volu
to esprimere un giudizio 
complessivo sull'energetica: 
« Su aucsto problema — ha 
affermato — pesano gravi ri
tardi del governo, tuttavia la 
crisi energetica non è certo 
congiunturale. Per parte 
nostra, oltre a sollecitare l'e
secutivo nazionale a fare il 
proprio dovere, continuere
mo, attraverso stretti rappor
ti con l'ENI. la SNAM e 
l'ENEL: ad affrontare in 
modo serio e non locallstico 
le questioni energetiche». 

Al Comune di Terni 

Discriminazioni 
antisindacali: la DC 

evita il confronto 
TERNI — L'arroganza del potere può servire per nascon
dere una profonda debolezza politica: cosi è accaduto nella 
ultima seduta del consiglio comunale, al momento di discu
tere la mozione presentata dal gruppo comunista sulla situa
zione venutasi a creare negli uffici IVA. La DC pur di elu 
dere il confronto ha preferito abbandonare l'aula. 

In una nota resa pubblica ieri il gruppo comunista ha 
espresso la « più netta riprovazione per il comportamento te
nuto dal gruppo democristiano ». Nella mozione, come è scrit 
to nelK presa di posizione del gruppo comunista, oltre alla 
sottolineatura di alcune disfunzioni che interessano gli uffici 
IVA, si chiamava in causa il comportamento autoritario e 
intimidatorio del direttore (esponente della DC e dirigente 
nazionale di un sindacato autonomo) e si denunciava l'in
staurarsi negli uffici di una pratica discriminatoria nei con
fronti di quei dipendenti iscritti ai sindacati confederali che 
osano opporsi alle prevaricazioni della direzione, pratica di
scriminatoria che si" è ulteriormente concretizzata di recente 
con il, trasferimento immotivato di due funzionari. 

Dopo i silenzi del ministro delle Finanze, onorevole Mal
fatti, si attendeva una parola dai rappresentanti della 
Democrazia cristiana in consiglio comunale, ma questi hanno 
scelto la fuga abba* donando la seduta. Il gruppo comunista 
conclude chiedendo e ie sia ristabilito all'interno degli uffici 

' IVA il rispetto rigoroso dei diritti democratici e delle liberta 
sindacali e si impegna a proseguire nella battaglia per il 
rinnovamento della pubblica amministrazione. 

Una donna si suicida a Perugia 
perchè i figli sono senza lavoro 

Una donna di 40 anni. 
Nella Paccaduscio si è sui
cidata ieri mattina a Peru
gia, in località Lacugnana, le
gandosi una pietra al collo e 
poi gettandosi nella piscina di 
una villetta dove saltuaria
mente lavorava come dome
stica. 

Dramma della povertà: la 
donna che era mezzadra e 
assieme al marito coltivava 
un piccolo podere sulle colli
nette di Perugia, da qualche 
tempo, si dice, era «molto 

' addolorata » perchè i suoi tre 
figli, di 22, 20 e 18 anni, 
non riuscivano a trovare un 
lavoro qualunque. 

Il fatto poi che il più gran
de dei suoi figli da qualche 
mese era partito per il servi
zio militare evidentemente de
ve aver scosso i nervi della 
povera donna ulteriormente. 

Nella Paccaduscio. come sì 
è detto, qualche mattina per 
arrotondare il suo misero sa
lario andava a lavorare come 
domestica in una villetta di 
Lacugnana. situata proprio al 
di sotto di quella dell'allena
tore del Perugia Ilario Ca-

stagner. Ieri mattina vin
ta dallo sconforto quando in 
casa non c'era rimasto più 
nessuno si è legata un mas
so al olio con una corda e 
poi si è immersa nella pi
scina. La morte è sopravve
nuta dopo qualche secondo 
per affogamento. 

La scoperta del cadavere 
è avvenuta verso mezzogior
no quando i proprietari della 
villetta (di cui nel primo pò 
meriggio di ieri non si cono 
scevano ancora le generalità. 
si sa solo che il padrone di 
casa è un fioraio di via Bar
tolo) sono rientrati a Lacu
gnana. una collinetta residen
ziale sopra la città, ed hanno 
scoperto il corpo della donna 
che galleeeiiva sopra l'acqua 
Si è chiamata subito la squa
dra mobile delia questura che 
al comando del maresciallo 
Napoleoni si è portata subi
to a Lacugnana. 

Dapprima si è pensato an
che ad un omicidio. Ma poi 
col passare delle ore la dina
mica del fatto è venuta chia
ramente alla luce. 

Pretestuose polemiche sul progetto Pomodoro-Trevisi per l'opera da realizzare 

Urbino non è «divisa» dal cimitero di S. Bernardino 
scutono sulla « vicenda » or- | ferma, la amministrazione 
mai da gualche anno. , prende l'occasione del proget-

Ma la serata di mercoledì to Pomodoro-Trevisi per al-
(protrattasi fino alle due di I largare il dibattito su questio 
notte, nonostante la rinuncia, j ni culturali di fondo. 
data l'ora avanzata, di parec- j Non dunque una « città di 
chie persone che avevano \ visa ». né una « tavola roton-
chiesto la parolai e anche la i da scontata » come hanno 
conferma che le scelte della ' 

r g. t. 

URBINO — Ancora sul cimi
tero di San Bernardino per 
gli echi positivi che ha la
sciato anche in città la tavo
la rotonda di qualche giorno 
fa. La cittadinanza numero
sissima nella sala Serpteri, 
tanto piena che molti erano 

nel corridoio d'entrata e nelle 
stanze laterali, la presenza di 
esperti, giornalisti, uomini di 
cultura, sono state già il se
gno dell'interesse per un pro-

anche dal dibattito, vivace, 
acceso, che ha visto la parte
cipazione sia di quanti ave
vano già affrontato la questio
ne su quotidiani e riviste, sia 

blema che va molto al di là j di rappresentanti di partiti e 
delle mura di Urbino. ' di associazioni come Italia 

Una conferma la si è avuta i Nostra, sta di urbinati che di-

amministrazione comunale, 
i lungi dall'essere al di sopra 
l di contributi critici e dialetti-
) ci, sono proprio improntate 
i all'approfondimento e all'al

largamento della partecipa
zione. 

Per questo ha stupito dav
vero molto un manifesto ap
parso sui muri di Urbino, in 
cui si accusava l'amministra. 
zione di essere arrogante e di 
avere impostato una tavola 
rotonda che non prevedeva in
terventi liberi di chiunque 
avesse voluto parlare, ma so
lo « un balletto d'aura televi
siva con scambi di intellet
tuali delicatezze*. 

La tavola rotonda, invece, 
è stata giusto la continuazio
ne di un dialogo mai interrot
to. una libera, costruttiva di
scussione su un nropetto e vt 
un problema d'arte, meglio 
di rvitura e di politica del ter
ritorio. • 

Tra gli altri lo ha sottoli
neato anche Emilio Isgrò. 
aunnrfn ha d"tto che. in un 
momento in cui la ricerca è I 

scritto alcuni cronisti 'ocali, 
ma forze sociali e culturali 
che riflettono su quello che è 
stato definito, nel corso del 
dibattito, un investimento sto 
rico. 

Del progetto, anche su que
ste colonne, si è detto da tem 
pò tutto. La sua qualità po
chi la disconoscono, per cui 
mercoledì esso è stato visto, 
negli interventi critici più dia
lettici e costruttivi, nel suo 
rapporto con il paesaggio e 
con il centro storico, nella sua 
collocazione su quella collina 
accanto a mausoleo dei du
chi. 

Si continua a discutere tra 
la gente di questa « occasio
ne storica » (così l'hanno defi
nita Giulio Carlo Araan, Um
berto Piersanti e altri). C'è 
da riferire, a questo propoti. 
to, che non pochi sono quelli 
che si sono ricreduti e che 
ora sono effettivamente con
vinti che il cimitero sarà un 
nuoro monumentoo per la cit
tà. E non solo per essa. 

m. I. 


